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Sei qui: Home | Modena | Agricoltura, 2.500 ettari di colture invasi dall'acqua del Secchia  

Agricoltura, 2.500 ettari di colture invasi 
dall'acqua del Secchia 

 
 

Sono cominciate le ricognizioni per verificare i danni subiti dalle colture e dalle 

aziende agricole nelle aree investite dall’inondazione. Nella mattinata di martedì, i 

tecnici dell’assessorato all’Agricoltura della Provincia di Modena hanno avviato le 

verifiche per valutare i danni subiti dai 2.500 ettari di produzioni agricole invasi 

dall’acqua. "Il nostro obiettivo – spiega l’assessore provinciale all’Agricoltura Luca 

Gozzoli – è cominciare a inviare alla Regione già nei prossimi giorni i primi elementi 

utili per adottare le misure necessarie". 

 

La decisione di cominciare le ricognizioni non appena la situazione si fosse 

stabilizzata è stata presa nella riunione convocata dalla Provincia nel pomeriggio di 

lunedì, alla quale hanno partecipato tutte le associazioni agricole, il movimento 

cooperativo, il Consorzio di bonifica della Burana e i rappresentanti dei territori 

dell’Area nord e dei Comuni del Sorbara. Un secondo incontro per fare il punto è già 

stato convocato per venerdì.  

 

“Dall'esondazione del fiume Secchia, oltre a case e aziende, milioni e milioni di 

metri cubi d’acqua e fango hanno invaso campi, frutteti, coltivazioni di verdura. Il 

settore agricolo di quella zona è davvero in difficoltà. Siamo di fronte ad uno 

scenario durissimo dal quale emerge che trattori, attrezzature ed interi capannoni 

sono fuori uso. I vigneti sono allagati, e le piante sono state travolte ‐ questo 

l’appello contenuto in una interrogazione regionale presentata dal consigliere 

regionale di Forza Italia Andrea Leoni al governatore Errani ‐ Nelle stalle mungere 

non è possibile e che sono ferme le strutture di refrigerazione del vino nelle cantine 
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e quelle per la conservazione della frutta. In quella che è la zona delle produzioni di 

maggior pregio come ad esempio il Lambrusco di Sorbara Doc e delle Pere dell'Emilia 

Romagna Igp. Sono oltre 2.000 gli ettari di coltivazioni sommerse e, anche quando 

l'acqua si ritirerà, sui campi rimarrà uno strato di melma e detriti che renderà 

impossibile le lavorazioni per tempi lunghissimi. Per questi motivi ho presentato al 

Presidente della Regione Vasco Errani per chiedere forti interventi immediati per 

far ripartire quanto prima un settore strategico della provincia di Modena e 

dell’economia regionale”. 
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ISTITUZIONI ­ Folli si esprime sul progetto Vie D'Acqua

Martedì 21 Gennaio 2014 17:29 

Milano – "Rispetto al progetto 'Vie d'Acqua' 
uno dei più strategici in funzione di EXPO 
2015, la posizione del Consorzio ETVilloresi 
è molto chiara: occorre ricordare la finalità 
originaria del nostro Ente che è appunto 
quella agricola", si esprime in questi termini il 
Presidente del Consorzio di bonifica Est Ticino 
Villoresi Alessandro Folli in relazione al 
progetto 'Vie d'Acqua'. 
"Questo progetto – osserva Folli ­ è 
fondamentale per l'agricoltura a sud di 
Milano, ben oltre la valenza di natura turistica 
e di valorizzazione del territorio strettamente 
connessa all'Esposizione Universale del 2015". 
"Le 'Vie d'Acqua' – continua il Presidente di 
ETVilloresi ­ garantiranno l'irrigazione nei 
territori a sud di Milano; le acque del Canale 
Villoresi verranno infatti portate nel sito Expo, 
riqualificando il reticolo irriguo a servizio 
dell'agricoltura dell'ovest e soprattutto del sud 
Milano". In questo modo una zona ad alta 
potenzialità, rimasta per lungo tempo in una 
situazione di carenza idrica anche a seguito 
della costruzione dei depuratori locali, potrà 
essere recuperata e restituita all'attività 
agricola. 

In quest'ottica, quindi, Folli rammenta le problematiche rispetto alla disponibilità irrigua che 
sistematicamente si ripropongono ogni estate nei periodi di secca. 
"Le 'Vie d'Acqua' – ricorda il Presidente Folli – nella nostra prospettiva rappresentano una 
risposta concreta e duratura a questa problematica. Il Villoresi, in ultima analisi, non 
fa che raccogliere le istanze delle istituzioni che già si sono espresse, in relazione 
all'intervento, su questo aspetto, garantendo una soluzione efficace. Noi non 
dimentichiamo – conclude il Presidente di ETVilloresi – che gli agricoltori rappresentano da 
sempre i nostri interlocutori privilegiati, oltre che i principali contribuenti; sono la storia 
stessa del nostro Ente, avendo contribuito nel tempo a costruirlo". 
La Redazione 
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PALIO DI 
LEGNANAO 

 

ARCHIVIO  

PALIO DI LEGNANO/A San 
Domenico il Palio delle contrade 
2013 con Dino Pes 

Legnano – L'edizione 2013 del 
palio di Legnano si tinge di 
biancoverde con la vittoria della 
contrada di San Domenico, che ha 
battuto in finale, nell'ordine, 
Legnarello, Sant'Erasmo e 
Sant'Ambrogio. E' un trionfo per il 
fantino Dino Pes autore di una gara 
molto diligente.. 

ARTE 

 

ARCHIVIO  

MOSTRE ­ "In ­ Forma" di 
Eugenio Cerrato arriva a 
Legnano: dal concept alla 
concretezza 

Legnano ­ Le dieci opere in mostra 
presso l'Info Point dell'Ospedale 
Nuovo di Legnano rappresentano, in 
sintesi, il percorso creativo di 
Eugenio Cerrato. Con il titolo "In – 
Forma"... 
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Acqua nel vastese, firmato un 
protocollo d’intesa per 
regolarizzare la fornitura 
Il documento siglato in Regione con Consorzio di 
Bonifica, Asi, Sasi e Coniv 

   la firma

 

“Il Consorzio di Bonifica Sud può finalmente guardare al futuro con qualche certezza in più 

rispetto al passato dopo la convenzione siglata questa mattina al fine di risolvere 

definitivamente il problema legato alle norme e alle condizioni per il pagamento relativo alla 

fornitura di acqua e alla sua distribuzione  nel vastese”.  E’ quanto sottolinea l’Assessore 

regionale alle Politiche agricole a margine dalla firma del documento, questa mattina presso 

la sede degli uffici regionali dello Sviluppo Economico, alla presenza dell’Assessore regionale 

alle Attività Produttive Alfredo Castiglione, del presidente del Consorzio di Bonifica Sud 

Fabrizio Marchetti, l’ingegner Pierluigi Caputi (Sasi/Ato), il commissario dell’Asi vastese 

Adriano Marzola e il rappresentante del Coniv. 

“Con l’intesa raggiunta e firmata – afferma l’assessore regionale Mauro Febbo – oggi il 

Consorzio di Bonifica Sud può finalmente iniziare a incassare per la fornitura di acqua nei vari 

enti e Consorzi che fino ad oggi ricevevano i corrispettivi senza rigirarli a sua volta al 

consorzio di Bonifica". 

La convenzione della durata di 5 anni prevede un contributo di 430 mila euro ed in virtù 

dell’una tantum di 150 mila euro da versare al Consorzio (ripartiti tra la SASI in euro 87 mila e 

63 mila a carico del Coniv,), per affrontare le note difficoltà economiche, l’importo 

complessivo ammonta a 400 mila euro. 

“I termini della convenzione tra i Consorzi interessati – spiega Mauro Febbo – sono 

essenzialmente inerenti la gestione dell’acqua. Infatti il Consorzio di Bonifica Sud si impegna 

a derivare ed a convogliare tramite le proprie opere le quantità di risorsa assegnate al 

Consorzio Industriale, da trattarsi e potabilizzarsi nell’impianto di San Salvo e in caso di 

scarsità, verrà comunque data priorità agli usi idropotabili ed a quelli industriali".vast 

redazione21 gennaio 2014
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Sei in: Gazzetta di Mantova Cronaca Trenta persone al lavoro per allontanare l’acqua di un mese

 

Trenta persone al lavoro 
per allontanare l’acqua di un mese  
Gli angeli del consorzio di bonifica “Terre del Mincio”: 12 centimetri di acqua del Lago di Garda calata sul 
Mantovano   

 garda  bonifica  maltempo

MANTOVA. Tra le zone d'Italia flagellate dal maltempo, anche la città d'acque Mantova e i comuni limitrofi. Un 
comprensorio dove vivono oltre 120 mila persone e dove "il personale del Consorzio di Bonifica Territori del 
Mincio ha lavorato senza interruzione tra sabato e domenica ed è tutt'ora all'opera. In due soli giorni abbiamo 
assistito alla piovosità di circa un mese, essendo caduti 45 milioni di metri cubi d'acqua, pari a 12­13cm del 
livello del Lago di Garda, che stiamo tutt'ora evacuando". E' il primo commento Elide Stancari, presidente 
dell'ente consortile, con riferimento ai 50/60 mm di pioggia caduti in 48 ore, con punte di 80, nel comprensorio 
del suo Consorzio. Dove complessivamente sono state trenta le persone messe in campo in campo dalla 
Bonifica, in un areale che per metà allontana le acque a gravità e per metà meccanicamente. 

«Purtroppo la piovosità di Lombardia e Piemonte ha fatto salire il livello del Po ­ ricostruisce quanto accaduto 
la presidente Stancari ­ . Aipo ha chiuso i Laghi di Mantova, lasciando lo scolo nel Canal Bianco (che va 
direttamente in Adriatico), mentre a noi è toccato il compito di allontanare diversamente le acque della città e 
del comprensorio». 

Ed ecco che nelle due zone dei Territori del Mincio si è agito così. In sinistra Mincio, da Roverbella sino 
Ostiglia, una decina di guardiani idraulici e operai hanno svolto le importanti operazioni di regolazione sugli 
impianti e sui canali per scaricare a gravità. In destra Mincio da Marcaria sino a Bagnolo, compresa l'acqua 
piovuta nella città di Mantova, una ventina di persone ha avviato tutti i 7 impianti idrovori capaci di scarica 30 
metri cubi d'acqua al secondo e, tuttora, in funzione. 

«L'accensione delle potenti idrovore ­ spiega la presidente Stancari ­ era avvenuta nella notte di sabato, dopo 
gli allarmi: resteranno funzionanti quando smetterà di piovere e il livello del Po tornerà a scendere. Solo allora il 
Mincio potrà tornare a scaricare a gravità. Purtroppo le previsioni meteo prevedono peggioramenti già questa 
settimana». «Nell'esprimere apprezzamento per tutte queste persone impegnate in un delicato lavoro di 
gestione idraulica ­ conclude Elide Stancari ­ esprimiamo solidarietà alle zone modenesi gravemente colpite. Il 
nostro è un lavoro essenziale, che però si nota solo quando c'è un allagamento. La città di Mantova, 
pressoché interamente impermeabilizzata, senza il lavoro della bonifica non potrebbe esistere…». 
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Lascia un commento

Persone  

Altri contenuti di Cronaca 

PERSONE: i nomi  
degli ultimi tre giorni

LUOGHI: la mappa 
degli ultimi tre giorni

Nicola Sodano  Marco Carra 

Roberto Busti  Gianni Fava 

Antonino Zaniboni  Paolo Gibelli 

Massimo Marchini  Mariella Maffini 

Giovanna Martelli  Stefano Lodi Rizzini 

Luca Cremonesi  Aldo Patrini 

TUTTI I NOMI

Incidenti in calo in città E ogni giorno 120 
multe  

Se l'equivalente di 12 cm del Garda 
calano sul Mantovano  

Muore a dieci mesi Un paese sotto choc  

Trenta persone al lavoro per allontanare 
l’acqua di un mese  

Mantova, 120 multe al giorno Il Comune 
incassa 3 milioni Tabella 

VEDI TUTTI

RISTORANTI E LOCALI 

Mantova 

Tipici  

Mangiare e bere a 

Mantova  

HOME  CRONACA  SPORT  ITALIA E MONDO  TEMPO LIBERO  FOTO  VIDEO  RISTORANTI  ASTE E APPALTI  ANNUNCI  CASA  LAVORO  NEGOZI 
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CRONACA  ECONOMIA  POLITICA  SPETTACOLO  SPORT  CERCA : 

HOME » PRIMO PIANO » CONSORZIO DI BONIFICA SUD, FEBBO: INTESA PER REGOLARIZZARE LA FORNITURA 
D'ACQUA 

Pubblicato il 21/01/2014 12:12 

Consorzio di Bonifica Sud, Febbo: 
intesa per regolarizzare la fornitura 
d'acqua 

 "Il Consorzio di Bonifica Sud può finalmente 
guardare al futuro con qualche certezza in più 
rispetto al passato dopo la convenzione siglata 
que s t a  ma t t i n a   a l   f i n e   d i   r i s o l v e r e  
definitivamente il problema legato alle norme e 
alle condizioni per il pagamento relativo alla 
fornitura di acqua e alla sua distribuzione nel 
vastese". E' quanto sottolinea l'assessore alle 
Politiche agricole, Mauro Febbo, a margine 
dalla firma del documento, questa mattina, a 
Pescara, presso la sede degli uffici regionali 
dello Sviluppo Economico, alla presenza 

dell'assessore alle Attività Produttive Alfredo Castiglione, del presidente del Consorzio di Bonifica 
Sud, Fabrizio Marchetti, dell'ingegner Pierluigi Caputi commissario unico delle Ato, del commissario 
del Consorzio industriale del Vastese, Adriano Marzola, e dei rappresentanti del Coniv e della SASI. 
"Con l'intesa raggiunta e firmata, ­ afferma l'assessore Febbo ­ oggi il Consorzio di Bonifica Sud 
può finalmente iniziare a incassare per la fornitura di acqua nei vari enti e Consorzi che, fino ad 
oggi, ricevevano i corrispettivi senza rigirarli a sua volta al consorzio di Bonifica. La convenzione, 
della durata di 5 anni prevede un contributo di 430 mila euro ed in virtù dell'una tantum di 150 
mila euro da versare al Consorzio (ripartiti tra la SASI in euro 87 mila e 63 mila a carico del Coniv,), 
per affrontare le note difficoltà economiche, l'importo complessivo ammonta a 400 mila euro. I 
termini della convenzione tra i Consorzi interessati ­ spiega Mauro Febbo ­ sono essenzialmente 
inerenti la gestione dell'acqua. Infatti, il Consorzio di Bonifica Sud si impegna a derivare ed a 
convogliare tramite le proprie opere le quantità di risorsa assegnate al Consorzio Industriale, da 
trattarsi e potabilizzarsi nell'impianto di San Salvo e in caso di scarsità, verrà comunque data 
priorità agli usi idropotabili ed a quelli industriali. Inoltre il Consorzio industriale del Vastese si 
impegna, ferme restando le priorità di istituto riferite alle utenze industriali, anche ad uso 
idropotabile ed assimilato, a mantenere idonee dotazioni impiantistiche e gestionali onde trattare e 
potabilizzare acque di soccorso per alimentare le reti idropotabili domestiche dei Comuni di Vasto e 
San Salvo (gestite dalla SASI) e di Montenero di Bisaccia. Mentre il gestore dell'ITA (Consorzio 
industriale ubicato in San Salvo) si atterrà nella potabilizzazione ad usi civili ed industriali a tutte le 
norme e prescrizioni di legge. Oggi abbiamo raggiunto un altro importante risultato con il quale 
riusciremo a risolvere diversi problemi. E' la conferma ­ conclude Febbo ­ di come la Regione sia 
attenta al futuro dell'ente di Bonifica Sud e alla gestione dell'acqua nel vastese dove, oltre all'utilizzo 
domestico risiedono numerose attività a agricole e produttive che non possono fermarsi per la 
mancanza di acqua". 
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toscana ­ alta versilia, stato di calamità rossi visita zone colpite dal maltempo ­ nove da firenze 

martedì 21 gennaio 2014 ­ 19:38   
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TOSCANA 

Alta Versilia, stato di calamità Rossi visita zone 
colpite dal maltempo 

 

 
Martedì 21 gennaio 2014, 15:20 ­ Cronaca  
 

FIRENZE ­ Il presidente della Regione Toscana, 

Enrico Rossi, si è recato in Versilia per un 

sopralluogo nelle zone colpite dal maltempo di 

questi giorni. 

Il presidente, che ha appena concluso la tappa 

del viaggio in Toscana dedicata ai comuni della 

Piana lucchese, si è recato prima nell'area del 

Foro Boario, a Lucca, per poi raggiungere 

Camaiore, Stazzema e Pietrasanta. 

 

Su Facebook ­ 

Sono stato a #Seravezza dove una grossa 

#frana ha isolato alcuni abitati. Ho parlato 

col prefetto Gabrielli che mi ha ripetuto che non ci sono risorse necessarie da parte del governo 

per intervenire. La Regione ha dichiarato lo stato di calamità, ho invitato i sindaci a fare lo 

stesso. Troveremo le risorse da soli. Non si può morire affogati per #Maastricht.  

 

 

La situazione aggiornata al pomeriggio di oggi nelle province di Massa Carrara, Arezzo e Pisa 

secondo le informazioni inviate dalla Sala operativa unificata permanente della Protezione Civile 

regionale. 

 

Provincia di Massa Carrara 

Restano 15 le persone isolate nel Comune di Massa e 5 in quello Licciana. 

 

Nel Comune di Bagnone isolata per frana la lungo la strada di accesso la frazione Pastina Ca' Palmieri. 

Ripristino del manto stradale, asportato, lungo la strada Castello di Bagnone – Casalecchioe. Lavori in 

corso per ripristino del manto stradale lungo la strada Corlaga – Agnetta, la SC Bagnone – Treschietto 

in località Paneschio, la SC Nezzana – Cimitero di Malgrate in località la Costa e la Strada Bagnone – 

Groppo, con varie limitazioni al transito. Disagi anche lungo la strada e canale in frazione Corlaga Via 

Bassa, la strada Castiglione – La Costa e quella per località Deglio. 

 

Nel Comune di Tresana la strada Madonna al Canale in località Villa è riaperta solo per interventi di 

emergenza. Problemi sempre per frane anche in località Palazzino di Ortigaro, lungo la strada della 

Fola, tra Cappanella e Casa Goffi (isolata l'omonina località) e in località Corneda. 

 

Altri movimenti franosi si segnalano nei Comuni di Montignoso (in via Tombara, in località la Mora e il 

Poggio) e di Aulla dove la località Barisello è isolata (circa 50persone). Unica via di accesso è una 

strada bianca che è stata ripristinata per i soli mezzi di prima necessità e il traffico pedonale. Disagi 

rilevati anche a Costa di Mugnaiti da Pomarino (frana e cedimento della strada carrabile, percorribilità 

con senso unico alternato), Costa di Mugnaiti da Vecchietto, Caprigliola, Olivola, strada per 

Vaccareccia, strada provinciale Quercia­Olivola e strada Bibola­Vecchietto. 

 

Provincia di Arezzo 

Nel Comune di Chiusi della Verna, due frane lungo le SC di Monte Fatucchio e di Serra ne hanno 

comportato la chiusura con isolamento della frazione di Serra. Nel Comune di Talla disagi lungo la SC di 

Capraia, nelle vicinanze del centro abitato con transito a senso unico alternato. 
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Provincia di Pisa 

Situazione in via di miglioramento. Si segnalano ancora criticità nei Comuni di Vecchiano, per 

allagamenti (frazioni di Nodica e Filettole e sulla via Panoramica) e San Giuliano (Arena Metato e 

Madonna dell'Acqua). Riaperta la SS1 Aurelia. 

 

La situazione aggiornata al pomeriggio di oggi in provincia di Lucca, secondo le informazioni 

inviate dalla Sala operativa unificata permanente della Protezione Civile regionale. 

 

Lungo la SP9 di Marina una grossa frana interessa la viabilità provinciale e 2 abitazioni. Durante la 

notte le fessure di sono aggravate ed il sindaco di Stazzema ha disposto l'evacuazione di una delle 

due abitazioni interessate e la chiusura della SP9. In questo momento sono parzialmente isolati gli 

abitati di Stazzema, Ponte Stazzemese, Pruno, Cardoso, Volegno, Pomezzana e Farnocchia. L'accesso 

è possibile solo da nord, attraverso la SP10 di Arni. Lungo quest'ultima strada tuttavia, in località 

Risvolta, è presente un'altra frana dove sta intervenendo la Provincia. Dalla SP10 i mezzi di soccorso 

possono accedere sempre (il tratto è notevolmente più lungo che dalla SP9) mentre i cittadini possono 

accedere solo con 3 fasce orarie: 7.30­9.00; 12.00­14.00, 18.00­20,30. 

 

Si segnalano cedimenti di muri di sostegno lungo varie strade. La SP56 della Valfegana è stata chiusa 

a causa di una grossa frana. Altra strada chiusa la SP 41 di Molazzana, sempre per frana. 

 

Critica la situazione a Seravezza. Una frana a Monti di Ripa ha costretto ad evacuare una abitazione a 

rischio di crollo. Un altro movimento franoso in aggravamento in località Fabiano: il Comune sta 

valutando l'evacuazione della frazione. Lungo la SC Bigongiari altra frana che ha reso necessario 

l'evacuazione di 5 abitazioni per un totale di 10 persone. Una abitazione lesionata. Altre evacuazioni in 

località Basati­Ruosina (1 famiglia, 4 persone), in località Vignaccia (6 famiglie, 14 persone). 

 

Nel comune di Pieve Fosciana isolate località Bargecchia e Capanne di Bargecchia, 3 le famiglie 

interessate. In corso i lavori per ripristinare la viabilità. Problemi anche sulla SC Sillico. 

 

A Pietrasanta evacuate 4 famiglie in località Città Giardino, così come in località Castello (5 famiglie), 

lungo la SC Capriglia (1 famiglia), SC per Vitoio (frazione isolata, 25 persone in tutto). 

 

Altre famiglie isolate si segnalano anche nei Comuni di Molazzana (1 famiglia in località Vescherana), 

Gallicano (frana a 250 mt dalle abitazioni di Capanne, in corso intervento di riapertura di una vecchia 

SC dismessa che collega la frazione con Fiattone), Fosciandora (1 famiglia lungo la SC Terzino), 

Camaiore (lungo la SC Silerchie, 4 abitazioni isolate, la SC Pieve, 1 famiglia evacuata, la SC Bruciano, 6 

abitazioni isolate e la SC Agliano, dove la località Pieve è completamente isolata). Altri problemi anche 

nel comune di Borgo a Mozzano, dove la SC Chifenti­Corsagna è stata interrotta sempre per frana, e 

in località Tempagnano (1 famiglia isolata). 

 

Nel Comune di Barga evacuate 2 abitazioni per frana lungo a Renaio, altre 2 ad Albiano 

 

Per quanto riguarda fiumi e torrenti, il livello del Camaiore è sceso al di sotto del primo livello di 

guardia scongiurando problemi imminenti di esondazione. Il livello del lago di Massaciuccoli è in calo, la 

situazione è tenuta costantemente sotto controllo. 

 

A Viareggio problemi nel quartiere Don Bosco, dove ancora oggi risultano allagati molti seminterrati, 

scantinati e alcune abitazioni. In via di Tiglio le attività ricettive e turistiche della pineta sono allagate, 

50cm di acqua. Il Comune è intervenuto con idrovore. 

 

 

DOMANI ­Stato del cielo e fenomeni: nuvoloso in mattinata con deboli piogge sulle 

province settentrionali, specie a ridosso dei rilievi; locali nebbie su Valdarno 

Superiore e Val di Chiana. Nel pomeriggio schiarite sul Nord della regione, qualche 

pioggia su Arcipelago, Metallifere e Amiata. In serata tendenza a nuovo incremento 

della nuvolosità a partire da ovest.  

Venti: moderati occidentali lungo la costa centro settentrionale in attenuazione.  

Mari: mossi, fino a molto mossi a nord dell'Elba, ma con moto ondoso in graduale 

attenuazione.  

Temperature: in lieve calo sulle province centro settentrionali, specie nei valori 

minimi, stazionarie altrove. 

 

 

Massaciuccoli ­ Dopo aver illustrato la situazione critica del Lago alle Istituzioni, il Consorzio oggi 

ha incontrato le organizzazioni agricole, per spiegare le linee di azione previste per le prossime 

ore. 

Lo scenario tracciato dai dirigenti tecnici del Consorzio è chiaro: in previsione delle piogge in 

arrivo giovedì non è possibile aggravare la situazione del Lago pompando acqua dai territori 

attorno ad esso. Per questo le pompe idrovore di Massarosa, Quiesa e Vecchiano sono state 

spente pur essendo coperte da milioni di metri cubi d’acqua. 
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Il mare non riceve dal canale Burlamacca che è quindi inservibile a scaricare il Massaciuccoli. 

Il livello del Lago tuttavia, grazie all’impianto della Bufalina sta calando in maniera costante ed è 

arrivato a +43, anche perché dai calcoli sembra essere cessato o limitato l’apporto dell’acqua 

proveniente dalle colline in seguito alla pioggia. 

La situazione sembra quindi migliorare notevolmente, ma, in previsione delle piogge annunciate 

per giovedì, il Consorzio di Bonifica si muove con la massima cautela tenendo ben presente al 

primo punto la sicurezza dei territori che si trovano intorno agli argini. 

“La sicurezza viene prima di tutto – spiega il Commissario del Consorzio Fortunato Angelini – per 

questo nel primo pomeriggio visto l’andamento del lago ho disposto l’accensione delle idrovore 

che drenano Montramito, Piano del Quercione, Massarosa, Quiesa, Vecchiano e Migliarino al 

minimo della potenza”. 

L’equilibrio del lago e delle zone circostanti viene costantemente monitorato. Il Consorzio ha 

chiesto proiezioni e valutazioni in merito all’Autorità di Bacino del Fiume Serchio e di avere un 

anticipazione sulle quantità previste di pioggia dal Lamma e dal Centro Funzionale della Regione. 

Un nuovo punto della situazione verrà fatto in serata. 
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Maltempo, il sindaco di San Giuliano: 
“Non possiamo limitarci e gestire le 
emergenze” 

SAN GIULIANO – “Ora basta. Non ci possiamo limitare ogni volta a gestire unicamente le emergenze 

meteorologiche che il meteo ci affida. Il Comune rimane l’ultimo anello della catena su cui si 

ripercuotono le tensioni di tutti pur non essendo esclusivamente  sue tutte le competenze. Servono da 

parte di tutti la volontà e la forza per pensare ad un nuovo modello di gestione del territorio che preveda 

investimenti  per migliorare le criticità esistenti”.  E’  uno sfogo veemente quello del Sindaco Paolo 

Panattoni dopo il nubifragio che sabato notte ha colpito la zona nord­ovest del comune termale ed ha 

creato forti disagi in modo particolare nelle frazioni di Madonna dell’Acqua e Metato. I pluviometri 

hanno segnato cifre importanti a partire da quello di Bocca di Serchio che ha misurato quasi 200 

millimetri di pioggia nelle 24 ore con picchi consistenti soprattutto tra le ore 18 e le ore 23 di sabato 

scorso. Situazione di criticità che si inseriva in un contesto di quasi 48 ore di pioggia ininterrotta che 

aveva di fatto reso impermeabili i terreni agricoli. “I Comuni – prosegue il Sindaco Panattoni – sono 

chiamati sempre più spesso nella veste di Protezione Civile criticità meteorologiche ed idrauliche 

rilevanti legate al maltempo che creano disagi e danni sul territorio. Se è vero che  le modalità e i 

tempi con cui piove sono cambiati, allora bisogna prendere atto tutti insieme che c’è necessità di 

modificare alcune caratteristiche del nostro sistema idraulico che risulta non più adeguato alle 

dinamiche dell’attuale meteorologia. Il Comune non è l’unico ad avere responsabilità e competenze 

sui demani idrici e sui reticoli idraulici inferiori.”   “  Per adeguarci alle nuove dinamiche –  continua 

Panattoni –  servono sinergie importanti fra privati cittadini, aziende, comuni, province, consorzi di 

bonifica, autorità di bacino e regione. Servono  comportamenti responsabili e di alto senso civico, 

risorse nuove ed importanti per pianificare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

chiedere a tutti con forza il rispetto delle regole che ci sono e se serve aggiornarle o scriverne di nuove. 

Dobbiamo muoverci tutti all’unisono per migliorare la gestione dei territori, rimuovere le criticità, 

progettare le opere necessarie per mettere in sicurezza i luoghi dove viviamo. I Comuni da soli non 

hanno le risorse per dare le risposte a questo quadro composito e complicato. Solo se il problema 

verrà riconosciuto come una priorità da parte di tutti si potranno cercare le risorse necessarie da 

investire che ammontano almeno ad una decina di milioni di euro.” “ Abbiamo la necessità – conclude 

il Sindaco di San Giuliano Terme –  di intervenire prima possibile ben sapendo che di fronte a 

fenomeni eccezionali e così concentrati come quello di sabato scorso il problema comunque non lo si 

elimina del tutto”. Sono continuati nella giornata di lunedì i lavori da parte degli operai del Comune di 

San Giuliano Terme per riportare la situazione alla normalità dopo il nubifragio dei giorni scorsi. 

Permangono alcune zone nelle quali si sta cercando, in tempi brevi, di risolvere ogni tipo di 

problematica. Nello specifico a Madonna dell’Acqua è chiuso il sottopasso ferroviario, dove si sta 

intervenendo per ripristinarne la viabilità. E’ regolarmente usufruibile l’altro sottopasso che collega con 

la località Il Marmo. A Metato nell’area del fosso doppio e del fiume Morto si risente, in particolar modo, 

della difficoltà della rete principale di fiumi e fossi di far defluire le acque. Sempre a Metato in via Turati 

c’è una forte ostruzione, su un canale di competenza del consorzio di bonifica, che è stata individuata e 

sulla quale è già stato programmato un primo intervento. In Via Poggio Nuovo, nella parte finale della 

strada, c’è un forte allagamento nelle resedi private dovuto alla confluenza del reticolo inferiore con Via 

Giordano Bruno. Anche in questo caso è stato già previsto un intervento. Nel capoluogo si è creato un 

allagamento in Piazza Shelley dovuto ad un malfunzionamento del sistema di raccolta delle acque 

piovane davanti allo stabilimento termale. Per questo motivo potrebbe non svolgersi regolarmente il 

mercato settimanale del martedì. A Ripafratta viene monitorato uno smottamento che sta interessando 

la parte apicale di Via Lega.. 
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Z o n e Centro Storico Pontedera San Giuliano Terme Cascina San Miniato Vecchiano Volterra Cisanello Tutte le zone »

Lago di Massaciuccoli, livello è in calo ma il rischio resta 
alto: agricoltori infuriati 
Martedì mattina il livello dell'invaso è a +45. I sei impianti idrovori sono ancora spenti per evitare un 
ulteriore innalzamento del lago. In programma un incontro con gli agricoltori per spiegare l'operato del 
Consorzio di Bonifica 

   Gli argini a Bozzano­Massarosa messi a dura prova dalla pressione dell'acqua che sta filtrando nel lato campagna

Storie Correlate 

l Massaciuccoli, il lago fa paura: a rischio anche i territori di Vecchiano e Migliarino 

E' ancora critica la situazione del Lago di Massaciuccoli, alle prese con l'acqua non solo caduta dal cielo, ma anche rilasciata dai terreni e dalle colline dopo l'ondata di 

maltempo che ha colpito la regione nello scorso fine settimana. I sei impianti idrovori che immettono l'acqua dei terreni circostanti nell'invaso sono spenti. E i campi restano 

allagati. Il difficile sarà ora spiegare il perchè agli agricoltori che rischiano di vedere distrutti i loro raccolti. Proprio in mattinata è infatti previsto un incontro tra il Consorzio 

di Bonifica Versilia Massaciuccoli e una rappresentanza di agricoltori, molti dei quali furiosi per la grave situazione. 

"Non possiamo fare altrimenti ­ fanno sapere dal Consorzio di Bonifica ­ è troppo rischioso pompare acqua nel lago per liberare i campi. La pressione potrebbe provocare la 

rottura di un argine e, considerato che i terreni che circondano il Massaciuccoli scendono a oltre tre metri sotto il livello del mare, molte zone verrebbero allagate". In 

provincia di Pisa a rischio l'abitato e la zona industriale di Migliarino che potrebbero essere inondati dall'acqua in caso di cedimento di una sponda dello specchio lacustre. 

La situazione dunque resta critica. L'unica via d'uscita delle acque è il canale Bufalina di Vecchiano, ma fino a ieri sera l'acqua che riusciva a far defluire era praticamente 

uguale a quella in entrata. Stamattina invece una buona notizia: il livello è in calo, è sceso infatti di 4 cm raggiungendo quota +45 sopra il livello del mare. 

"Non sappiamo ancora quando riattiveremo le idrovore, anche perchè giovedì le previsioni meteo parlano di nuove piogge ­ sottolineano dal Consorzio di Bonifica ­ 

quindi dobbiamo evitare un nuovo innalzamento del livello del lago". 

Nessun allarmismo dall'ente preposto alla bonifica, ma quel che è certo è che anche nelle prossime ore il Lago di Massaciuccoli resterà un sorvegliato molto speciale. 

Francesca Lombardi21 gennaio 2014

 

Tweet   0Consiglia

Annuncio promozionale

 

RecensioniSegnalazioniEventiNotizieZone

Vecchiano

maltempo

EmailG +1

Questa funzionalità richiede un browser con la tecnologia JavaScript attivata.   

   Invia un contributo AccediMARTEDÌ, 21 GENNAIO    12°

1

    PISATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-01-2014

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
4
5
6
8
0

Pag. 251



Scenario Ambiente

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 318



Scenario Ambiente

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 320



Consorzi di Bonifica

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
4
5
6
8
0

Bisettimanale

Pag. 198



Consorzi di Bonifica

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 204


